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I venticinque anni della Società ticinese d'artiglieria
Ten Giovanni Galli

Venticinque anni fa, il 23 novembre 1968, al Campo Felice di Tenero, dopo un
periodo di inattività, rinasceva la Società ticinese di artiglieria. La ricorrenza è stata
commemorata sulla Piazza d'armi del Monte Ceneri il 4 dicembre scorso, giorno
di Santa Barbara, patrona dell'arma, con una breve cerimonia rievocativa a cui
hanno preso parte una cinquantina di ufficiali.
La STA fu fondata nel 1952 — anno in cui il gruppo cannoni pesanti 49 svolse il
suo primo corso di ripetizione — su iniziativa dell'allora capitano Renato Anastasi.

Nato allo scopo di formare lo spirito di camerateria e di consentire ad ogni
socio il perfezionamento delle conoscenze tecniche, il sodalizio ebbe però vita breve.

Attorno alla metà degli anni Settanta l'attività si spense lentamente, in seguito alla
prematura scomparsa del giovane presidente, il I ten Gemnetti.
L'assenza di una società d'arma — come ha ricordato in una breve esposizione
storica il colonnello Claudio Rosa — ha privato il corpo ufficiali del gruppo 49
di un organo di mediazione con le autorità politiche cantonali e federali, per
affrontare in modo aperto e propositivo il problema del reclutamento dei quadri,
particolarmente avvertito in quel periodo. Perciò, dopo un periodo di inattività,
la Società ticinese di artiglieria è stata ricostituita, mettendo esplicitamente
l'accento sulla necessità di mantenere il contatto con le autorità militari cantonali e

federali e sulla collaborazione con la Società ticinese degli ufficiali e la Società
svizzera d'artiglieria.
Il nuovo comitato, presieduto dal capitano Luigi Pini, affrontò in primo luogo il
problema di far svolgere in estate la scuola reclute ai militi ticinesi, costretti fino
a quel momento a prestare servizio solo in primavera. Con l'appoggio del Cantone

le richieste della STA furono accolte e alla scuola reclute del Monte Ceneri fu
data la possibilità di istruire una batteria interamente ticinese durante il periodo
estivo. In seguito, grazie alla regolare alternanza alla presidenza e al continuo
rinnovamento dei membri di comitato l'attività sociale si consolidò progressivamente,

fino a conoscere un particolare fervore negli ultimi anni, con visite a reparti e

viaggi storico-culturali.
Della storia passata e recente della STA e dell'artiglieria ticinese in generale, gli
archivi sociali nella sede del Monte Ceneri conservano una buona documentazione,
scritta e fotografica.
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